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La dogmatica del pensiero, cui abbiamo lavorato quest’anno, ha come modello la 

Dogmatica giuridica,  che si pretende vera e propria scienza del diritto in quanto insieme di norme 

poste dalla volontà del legislatore e in quanto capace di integrarsi secondo una logica propria senza 

apporti dall’esterno. 

La costruzione di una Dogmatica del pensiero dopo Freud implica tuttavia il superamento 

di un’obiezione che la Dogmatica giuridica non affronta, o forse non osa affrontare.  

Se la dogmatica giuridica resta indebolita nella sua difesa del proprio carattere di scienza 

pura, ossia autentica, dal fatto che la produzione di norme può venire deviata da decisioni 

extragiuridiche  del potere politico che cede alle pressioni particolaristiche provenienti dal suo 

esterno, l’elaborazione freudiana permette e fonda la critica di istanze che deviano e arrestano il 

pensiero come facoltà legislativa individuale. 

Nella sequenza  dei Simposi gli articoli di una Dogmatica del pensiero sono stati: 

1. L’uomo non è un animale. L’uomo si definisce come non determinato né dall’istinto, né

dal bisogno, ma come orientato dalla legge che egli stesso pone.

2. Erediteranno la terra. L’uomo è una facoltà legislativa che tratta la terra come territorio 
in cui si muove  tra altri corpi secondo la legge dell’eredità, che tratta la terra come 
fonte di beneficio.

3. La razionalità  dell’homo oeconomicus. Non esiste animal oeconomicum. Il regime

dell’apppuntamento. L’uomo si muove sulla terra, in vista del prodursi di uno stato di

piacere, lavorando alla con-venienza della realtà sociale e naturale. L’homo

oeconomicus  fonda  il regime che lo orienta come regime dell’appuntamento, cui è

estraneo il principio della violenza sadica dell’uno sull’altro. La premessa del sadismo

non è la crudeltà, ma la contraddizione al principio di con-venienza.

4. Esistenza/essenza della psicopatologia e la distruzione del legame sociale Contrordine

e disordine si producono quando il pensiero come fonte della legge viene rimosso, o

sconfessato, o precluso, in ragione della tentazione a cercare in un’istanza esterna la

fonte del legame sociale.
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5. Una logica chiamata uomo: uomo versus Narcisismo. Il ricorso a un’istanza esterna 

come fonte del legame sociale distrugge il legame sociale e condanna l’individuo 

all’isolamento di ciascuno in un rapporto di mera obbedienza. 

6. C’è posizione dei sessi nel pensiero. Non c’è pensiero maschile e femminile. La banalità 

biologica della differenza sessuale viene sussunta a rappresentare la dissimmetria come 

fonte di beneficio. L’irrompere della teoria della monosessualità la devia, però, a 

rappresentare la differenza come umiliante e isolante gli individui nella competizione 

invidiosa. 

7. La serie, finita, delle tipologie  dello s-venire dall’appuntamento. L’effetto combinato 

del ricorso a una fonte legislativa esterna al pensiero e dell’irrompere della teoria della 

monosessualità produce il disordine angoscioso di nevrosi, perversione, psicosi, con 

una loro specifica modalità di s-venimento dal regime dell’appuntamento e con 

specifici, riconoscibili, effetti nella cultura e nel diritto stesso. 
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